COPIA ORIGINALE

Il giorno 9 gennaio 2009, a seguito della segnalazione del Comune di Venezia alla quale è allegata una valutazione del rischio a cura del responsabile del servizio RSPP della Scuola T. Vecellio, lo scrivente ing. Fabio Dattilo, comandante VV.F. di Venezia, unitamente allo stesso RSPP ing. Oscar Chinellato e all’arch. Lorita Caccin  rappresentante del Comune di Venezia proprietario dell’immobile e all’ing. Massimo Venuda, consulente esterno del Comune di Venezia, ha effettuato un sopralluogo per verificare l’eventuale presenza di immediata pericolosità per gli occupanti dell’edificio stesso.

Sono stati effettuati accurati esami a vista dello stato fessurativo evidenziato nella nota dell’RSPP con lo scopo di evidenziare le cause.

In particolare si è proceduto nell’aula 20 e nel sottotetto sovrastante nella verifica delle opere edili costituenti la struttura e al piano primo, fino al pianoterra per verificare lo stato fessurativo verticale segnalato sempre nella nota dell’RSPP di cui sopra.
I tecnici ritengono congiuntamente che il quadro fessurativo evidenziato sia compatibile con la presenza dei giunti di dilatazione i quali, a seguito della notevole escursione tecnica dovuta ai recenti eventi meteorologici congiuntamente allo spegnimento dell’impianto di riscaldamento effettuato per la pausa natalizia, hanno contenuto i movimenti relativi dei due complessi edilizi contigui generando la contestuale modesta caduta di intonaco.

Gli stessi concordano, a titolo cautelativo, che le aule dell’ala est al secondo piano debbano essere interdette all’utilizzo in attesa del ripristino della stabilità delle lastre in laterizio costituenti il soffitto delle stesse.

Ritengono inoltre che il quadro fessurativo verticale, sempre a titolo cautelativo, venga monitorato in corrispondenza del vano scala-lato est sia nell’esterno al pianoterra che all’interno al primo piano.
Suggeriscono infine al Comune che vengano prese misure idonee per evitare che versamenti d’acqua dovuti alla presenza di un vaso di espansione dell’impianto di riscaldamento causino rotture del soffitto nella zona antistante i bagni del 2^ piano e che gli impianti elettrici della zona del controsoffitto siano verificati senza tensione elettrica.

Le Operazioni sono state eseguite alla presenza dell’Assessore dott.ssa Miraglia del D.S. del presidente della Municipalità architetto Venturini e dei referenti della sicurezza della scuola Vecellio e del Comune di Venezia.
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